
 

                      

 

 
 

                                                 

 
 
 
 
                               Allegato 1 alla Determinazione direttoriale DPD/201 del 03/06/2022 
 
 

La Regione Abruzzo, la Regione Molise con la partecipazione del sistema camerale 

di riferimento (Camera di commercio industria artigianato e agricoltura Chieti Pescara, 
la Camera di Commercio Gran Sasso d'Italia e la Camera di Commercio del Molise) 
indicono la seguente Manifestazione di interesse di cui alla determinazione direttoriale 
DPD/201 del 03/06/2022 
 
 
 
Manifestazione d’interesse filiera vitivinicola 
 
 
VISTI: 

- La Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

- La legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003) ed in particolare 
l’articolo 66; 

- IL DECRETO-LEGGE 6 maggio 2021, n. 59 (Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti); 

- La LEGGE 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005) ed in particolare 
l’articolo 1, commi 354- 360; 

- REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088; 

- La LEGGE n. 580/93, che prevede le diverse funzioni delle Camere di commercio, 
anche delegate dallo Stato o da altre istituzioni ed il successivo D.Lgs. n. 219/2016 



di riforma della Legge 580, che prevede, tra i “Compiti e funzioni” delle Camere 
di commercio le “competenze in materia ambientale attribuite dalla normativa 
nonché il supporto alle piccole e medie imprese per il miglioramento delle 
condizioni ambientali (art. 2, comma 2, lettera d-ter); 

-  
 
Premesso che: 
 
- con la DGR n. 319 del 3.06.2021 recante: “Programmazione unitaria. Presa d’atto del 
documento “L’Abruzzo e il PNRR. Il contributo della Regione al rilancio del Paese”, del 
documento “REACT-EU. La proposta della Regione Abruzzo” e adozione del documento 
“Abruzzo Prossimo -Linee di indirizzo strategico per lo sviluppo sostenibile e 
l’integrazione dei fondi 2021-30” recante gli indirizzi fondamentali per le politiche di 
sviluppo che la Regione Abruzzo vuole portare avanti nei prossimi anni in un’ottica di 
crescita sostenibile, di programmazione unitaria e di integrazione dei fondi europei, 
nazionali e regionali; 
- con la DGR n. 665 del 22.10.2021 recante: “DGR n. 975 del 18.12.2018 - Approvazione 
del Piano di Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (Documento della SRSvS) di 
cui all’Accordo di collaborazione per attività di supporto alla realizzazione degli 
adempimenti previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi in relazione all’attuazione 
delle Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile” la Regione Abruzzo ha definito lo 
strumento attuativo che delinea il quadro di riferimento regionale per i processi di 
pianificazione, programmazione e valutazione di tipo ambientale e territoriale; 
 
- con la DGR. n. 72 del 3 febbraio 2020 la Regione Abruzzo si è dotata di un "Disciplinare 
regionale del sistema di Governance della rete del Turismo Attivo e Sostenibile", in 
collaborazione con il Polo Abruzzo InnovaTur e Legambiente, il cui l’intento è quello di 
qualificare l’offerta turistica e le attività collaterali in senso ampiamente sostenibile, 
garantendo il rispetto dei principi di responsabilità e sostenibilità ambientale da parte 
di tutta la filiera di aziende e operatori coinvolti; 
 
- l’art. 41 della Legge Finanziaria Regionale n. 3/2020 intende valorizzare, tutelare e 
promuovere il Benessere dei cittadini abruzzesi sotto il profilo fisico, culturale, 
ambientale ed alimentare, attraverso il progetto “Abruzzo Regione del Benessere” che 
realizza l’insieme delle azioni per promuovere e valorizzare l'Abruzzo come Regione del 
Benessere, tutelando i cittadini sotto il profilo fisico, culturale, ambientale e alimentare; 
 
- la Regione Abruzzo – Dipartimento Agricoltura e Camera di commercio Chieti Pescara  
hanno siglato in data 14 gennaio 2021 un “Protocollo d’intesa” valido per il triennio 
2021/2023, finalizzato ad “azioni congiunte a supporto del sistema produttivo 
agroalimentare abruzzese” ed a “realizzare una migliore capacità di intervento e 
l’attrazione di risorse per iniziative promozionali congiunte, finalizzate alla crescita della 
competitività delle imprese agricole e agroalimentari nel mercato nazionale ed 
internazionale”; 
 
- è interesse in particolare della Regione Abruzzo promuovere e sostenere un Modello 
di Abruzzo sostenibile, nella filiera del vino come indicato nel documento presentato 



durante il Vinitaly 2022, sviluppato in collaborazione con la Camera di Commercio di 
Pescara e Chieti, come si evince dal documento illustrato nella predetta manifestazione; 
 
- è interesse della regione Abruzzo continuare nell’implementazione della “Regione del 
Benessere” come Abruzzo Sostenibile, anche realizzando azioni e programmi del PNRR 
legati alla transizione ecologica che è uno dei pilastri del progetto Next Generation EU 
e costituisce una direttrice imprescindibile dello sviluppo futuro, dove la seconda 
Missione, denominata Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica, si occupa tra gli altri, 
dei grandi temi dell’agricoltura sostenibile, dell’economia circolare, della transizione 
energetica, delle risorse idriche e dell’inquinamento, al fine di migliorare la sostenibilità 
del sistema economico e assicurare una transizione equa e inclusiva verso una società 
a impatto ambientale pari a zero; 
 
- è interesse delle Camere di commercio abruzzesi affiancare la Regione Abruzzo nello 
sviluppo delle tematiche del Green e della Transizione Ecologica, atteso che nel 2020 è 
stato avviato dalle camere di commercio il programma “Sostenibilità ambientale” per 
promuovere la crescita e il posizionamento del sistema camerale in materia ambientale 
con servizi innovativi e tecnologicamente avanzati a supporto delle imprese e della 
Pubblica Amministrazione per la nascita di un mercato circolare, tenuto conto che, 
come tracciato dal Nuovo Piano d’azione per l’Economia circolare dell’Unione Europea, 
l'applicazione dei principi dell'economia circolare nell'insieme dell'economia dell'UE 
potrebbe aumentarne il PIL di un ulteriore 0,5 % entro il 2030, creando circa 700.000 
nuovi posti di lavoro; 
 
- è interesse delle Camere di commercio abruzzesi continuare il percorso di raccolta di 
dati ed informazioni ambientali, ambito  nel quale il sistema camerale ha sviluppato nel 
tempo ampie competenze, così come  è interesse dare seguito all’impegno  nell’ambito 
delle emissioni, tenuto conto del D.lgs 47/2020 che si pone l’obiettivo di aiutare 
l’industria e il settore energetico a rispondere alle sfide dell’innovazione e degli 
investimenti richiesti dalla transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio 
attraverso vari meccanismi di finanziamento e del conseguente ruolo delle Camere di 
commercio a supporto del processo di transizione economica delle imprese, con 
percorsi di assistenza tecnica di accrescimento delle conoscenze, anche digitali, 
sperimentazione di nuovi servizi ambientali e realizzazione di azioni di informazione alle 
imprese; 
 
- con la DGR n. 121, del 21 aprile 2022, la Regione Molise ha approvato il Documento 

di Economia e Finanza regionale DEFR 2022-24, nel quale sono espresse le principali 
politiche e priorità strategiche regionali, in particolare: 
- la valorizzazione del turismo, attraverso un'azione sinergica di promozione dello 

sviluppo sociale, economico e ambientale, integrato e inclusivo a livello locale, 
che includa nella programmazione delle azioni la valorizzazione della cultura, 
del patrimonio naturale, del turismo sostenibile e della sicurezza nelle aree 
diverse da quelle urbane; 

- lo sviluppo sostenibile e compatibile con la tutela del territorio e dell’ambiente, 
l’efficientamento energetico di edifici e impianti pubblici e dei processi produttivi, 
il ricorso a fonti e tecnologie energetiche innovative e green, la gestione accorta 



e sostenibile delle risorse idriche, la lotta all’inquinamento, la riduzione 
dell’impatto ambientale, la mobilità sostenibile, la riduzione della produzione di 
rifiuti ed implementazione di circuiti virtuosi di trattamento e riciclo degli stessi, 
promuovendo la transizione verso un’economia circolare ed efficiente sotto il 
profilo delle risorse; 

- in agricoltura, saranno finanziati interventi mirati a migliorare la competitività 
delle imprese e ad accrescere il valore aggiunto dei prodotti molisani orientando 
gli investimenti anche verso quelle innovazioni che guardano all’uso delle nuove 
ICT e/o ai nuovi mercati o sistemi di delivery e vendita; 

- la filiera vitivinicola rappresenta uno straordinario momento di sintesi tra le 
visioni di sviluppo e di sostenibilità anche extra agricole;  
 

- la Camera di Commercio del Molise è promotrice di progetti e attività per la 
transizione verso un modello di economia circolare e per l’uso efficiente e 
razionale delle risorse energetiche delle aziende, con particolare riguardo 
all’impiego di fonti energetiche rinnovabili e tecnologie innovative per la eco-
sostenibilità aziendale derivante dalle risorse naturali e dal processo pirolitico per 
la cogenerazione di energia termica ed energia elettrica e coproduzione di 
idrogeno; 

 
- Con deliberazione del Consiglio Camerale n. 13 del 18/11/2021 aggiornato con 

deliberazione n. 4 del 28/04/2022, la Camera di Commercio del Molise ha approvato 
le Linee di mandato e il Programma pluriennale 2021-2026 con cui sono stati 
individuati gli ambiti strategici di intervento. Tra questi:  
- digitalizzazione, innovazione e competitività nel sistema produttivo prevedendo 

un ruolo chiave nell’affiancare le imprese e supportarle nel processo di 
transizione digitale, favorendo approcci capaci di coniugare “innovazione e 
sostenibilità”; 

- Transizione ecologica del sistema produttivo per favorire la transizione verso 
un’economia circolare e verso un approccio sostenibile al territorio anche grazie 
alla valorizzazione dei dati di natura ambientale in possesso del sistema 
camerale. A tal fine la Camera si fa promotrice di progetti e attività per l’uso 
efficiente e razionale delle risorse energetiche delle aziende, con particolare 
riguardo all’impiego di fonti energetiche rinnovabili e tecnologie innovative per 
la eco-sostenibilità aziendale.  
In particolare, per le imprese vitivinicole, intende favorire la riduzione dell’uso 
di risorse nelle fasi di coltivazione e vinificazione e la valorizzazione dei residui 
generati; 

- Valorizzazione del territorio e della cultura per ridare slancio alla regione 
facendo leva sul patrimonio culturale e turistico, affiancando le imprese nelle 
iniziative di rilancio e di assistenza sui temi della qualità e della sicurezza, della 
sostenibilità, della comunicazione digitale, veicolando nuovi concetti di fruibilità 
dei luoghi della cultura e di interesse turistico, promuovendo l’attrattività 
turistico-culturale. 

 
DATO ATTO che: 



 
- IL MIPAAF – Dipartimento delle Politiche Competitive, della Qualità Agroalimentare, 
della Pesca e dell’Ippica – Direzione Generale per la Promozione della Qualità 
Agroalimentare e dell’Ippica -  ha pubblicato in data 23 maggio 2022 “l’Avviso recante 
le caratteristiche, le modalità e le forme per la presentazione delle domande di accesso 
ai contratti di filiera e le modalità di erogazione delle agevolazioni di cui al DM. n. 
0673777 del 22 dicembre 2021” (di seguito Avviso); 
- il predetto Avviso prevede agevolazioni nella forma del Contributo in conto capitale 
e/o del Finanziamento agevolato per la realizzazione di un Programma integrato a 
carattere interprofessionale ed avente rilevanza nazionale che, partendo dalla 
produzione agricola, si sviluppi nei diversi segmenti della filiera in un ambito territoriale 
regionale ed evidenzi coerenza con gli obiettivi ambientali di cui all’articolo 9 del Reg. 
(UE) n. 2020/852, di seguito riportati: 
a) la mitigazione dei cambiamenti climatici; 
b) l’adattamento ai cambiamenti climatici; 
c) l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine; 
d) la transizione verso un’economia circolare; 
e) la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 
f) la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 
 
CONSIDERATO CHE: 

- la Regione Abruzzo, la Regione Molise, la Camera di commercio industria 
artigianato e agricoltura Chieti Pescara, Camera di Commercio Gran Sasso d'Italia 
e la Camera di Commercio del Molise intendono partecipare all’Accordo di 
Filiera, quale strumento previsto dal predetto Avviso, al fine di poter definire 
congiuntamente la candidatura da presentare al MIPAAF entro il termine di 
scadenza fissato dall’Avviso stesso; 

- la partecipazione all’Accordo di filiera da parte delle suindicate Amministrazioni 
è finalizzata a concorrere al migliore conseguimento degli obiettivi della filiera 
vitivinicola che intendessero partecipare a detto Avviso; 

- che si ritiene pertanto utile effettuare una prodromica valutazione in ordine 
all’interesse, da parte delle aziende delle principali filiere del territorio regionale 
abruzzese e di quello molisano, a presentare un Programma del contratto di 
filiera a valere sul predetto Avviso, per ottenere il finanziamento richiesto e per 
realizzare i conseguenti investimenti nell’ambito del modello di sostenibilità 
definito nelle programmazioni regionali di riferimento; 

-  per lo svolgimento di tale prodromica valutazione la presente Manifestazione 
di interesse è finalizzata a valutare la partecipazione, da parte della Regione 
Abruzzo, della Regione Molise, della Camera di commercio industria artigianato 
e agricoltura Chieti Pescara, della Camera di Commercio Gran Sasso d'Italia e 
della Camera di Commercio del Molise all’Accordo di filiera da definire 
nell’ambito del Programma del contratto di filiera che le aziende vorranno 
proporre, tenuto conto delle competenze di ciascun Ente e al fine di assicurare, 
sin dalla fase di presentazione al MIPAAF della candidatura di che trattasi, la 
compatibilità della stessa con la programmazione della Regione Abruzzo e della 
Regione Molise, con particolare riferimento alla politica agricola comune 
2023/2027; 



 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

- si chiede, con riferimento alle filiere vitivinicole presenti nei territori della 
Regione Abruzzo e della Regione Molise, di voler presentare istanza di 
partecipazione, a cura del proponente, alla presente “Manifestazione di 
interesse”, utilizzando l’allegato modello A, entro la data del 23 giugno 2022 ai 
seguenti indirizzi: dpd@pec.regione.abruzzo.it 
regionemolise@cert.regione.molise.it;  

 
È possibile prendere visione dell’Avviso cui la presente Manifestazione di interesse si 
riferisce al seguente link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18066 
 
Le Amministrazioni di cui sopra si riservano di assumere eventuale decisione di 
partecipazione all’Accordo di Filiera relativo alle candidature che saranno presentate, 
previa valutazione delle stesse da parte di un Comitato di valutazione costituito da 
almeno un referente di ciascuna Amministrazione. 
L’esito relativo alla presente Manifestazione di interesse sarà comunicato dalle Regioni 
partecipanti, attraverso i competenti Dipartimenti, al Proponente entro il 10 luglio 2022. 
 
 
 
Data  
     LA DIRETTRICE DEL DIPARTIMENTO AGRICOLTURA  

        REGIONE ABRUZZO 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AGRICOLTURA  
               REGIONE MOLISE 

 
 

-  
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